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IL BILANCIO UE  
PER IL FUTURO

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE E FONDO DI COESIONE

Bilancio di 273 miliardi di €

Investire in ricerca e innovazione

Sostenere le piccole imprese

Contribuire alla transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio

Sostenere le reti digitali, energetiche e di 
trasporto

Finanziare il miglioramento della sanità, 
dell'istruzione e delle infrastrutture sociali 
nonché lo sviluppo urbano sostenibile

FONDO SOCIALE EUROPEO+

Bilancio di 101 miliardi di €

Investire nelle persone

Garantire opportunità più eque per tutti

Finanziare lo sviluppo delle competenze, 
l'occupazione giovanile e l'inclusione sociale

SVILUPPO REGIONALE E COESIONE

PERCHÉ È UNA PRIORITÀ?

COSA SIGNIFICA IN TERMINI FINANZIARI?

La politica di coesione è la principale politica di investimento dell’UE, in quanto è un importante fattore di creazione di 
posti di lavoro, di crescita sostenibile e di innovazione nelle diverse regioni d’Europa. Sostiene la coesione economica, 
sociale e territoriale della nostra Unione. Anche se l’economia europea sta recuperando, permangono disparità tra gli 
Stati membri e al loro interno.

Gli Stati membri e le regioni oggi hanno bisogno di ulteriore sostegno per fare fronte a sfide nuove e persistenti, come 
la gestione della globalizzazione, la necessità di affrontare le trasformazioni industriali e integrare l’innovazione e la 
digitalizzazione, la gestione della migrazione nel lungo periodo e la lotta al cambiamento climatico.

Gestiti in stretta collaborazione con gli Stati membri e le regioni, i fondi della politica di coesione continueranno a guidare 
la convergenza economica e la coesione sociale. Essi miglioreranno inoltre il contesto per gli investimenti in Europa.

https://twitter.com/hashtag/EUBudget?src=hash
https://twitter.com/hashtag/EURoad2Sibiu?src=hash
https://twitter.com/hashtag/FutureofEurope?src=hash
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QUALI SONO LE NOVITÀ DELLE PROPOSTE DELLA 
COMMISSIONE?

IN QUALE ALTRO MODO IL FUTURO BILANCIO DELL’UE 
FARÀ LA DIFFERENZA IN QUESTO SETTORE?

PROSSIME TAPPE

Pacchetto quadro 
finanziario pluriennale 
post-2020

Proposte 
legislative 
settoriali per 
i programmi di 
spesa

Consiglio 
europeo

Consiglio 
europeo

Consiglio 
europeo

Consiglio 
europeo

Vertice di 
Sibiu

02/05 
2018

29/05 
2018

09/05 
2019

28-29/ 
06/2018

18-19/ 
10/2018

13-14/ 
12/2018

21-22/ 
03/2019

12/09 
2018

Discorso del 
Presidente 
Juncker 
sullo stato 
dell’Unione

> Un legame più forte con il semestre europeo, che orienti la programmazione e il monitoraggio dei fondi, per 
sostenere le riforme favorevoli alla crescita.

> Un quadro semplificato e meno burocrazia per i beneficiari dei fondi.

> Un approccio più mirato allo sviluppo regionale.

 ● Tassi di cofinanziamento nazionale maggiorati incentiveranno l’assunzione di responsabilità e favoriranno la 
qualità della spesa.

 ● Il reddito pro capite relativo rimarrà il criterio principale per l’assegnazione dei fondi, ma saranno presi in 
considerazione anche altri fattori come la disoccupazione e il cambiamento climatico.

> Un programma di sostegno alle riforme nuovo e migliorato, dotato di un bilancio di 25 miliardi di €, fornirà 
incentivi in tutti gli Stati membri per le riforme essenziali, con l’obiettivo di creare le condizioni idonee alla creazione 
di posti di lavoro, alla crescita e agli investimenti.

> Il nuovo Fondo InvestEU, dotato di un bilancio di 15,2 miliardi di € che potrebbe generare 650 miliardi di 
€ di investimenti aggiuntivi, razionalizzerà gli strumenti finanziari esistenti in un’unica struttura e stimolerà gli 
investimenti in settori strategici come la ricerca e l’innovazione, le reti digitali e l’economia a basse emissioni di 
carbonio in tutta Europa.

> Il Fondo Asilo e migrazione rafforzato, dotato di un bilancio complessivo di 10,4 miliardi di € e operando in 
modo complementare rispetto al sostegno offerto all’integrazione sociale dalla politica di coesione, si concentrerà 
sulle esigenze a breve termine dei migranti al momento del loro arrivo.


